
Alla fine del XV secolo, durante la gi-
gantesca rivoluzione culturale e de-
mocratica dell’invenzione di Guten-
berg, lo stampatore tedesco Adamo
da Rotweil impiantò a L’Aquila le sue
tipografie. In omaggio a quella anti-
ca, umanistica vocazione tecnologi-

ca Telecom, per aiutare il capoluogo
terremotato, ha scelto di investire un
milione di euro per riaprire la biblio-
teca provinciale Salvatore Tommasi,
la cui nobile sede di piazza Palazzo,
nel cuore del centro cittadino, è pro-
fondamente danneggiata. Gli anti-
chi volumi del Quattrocento e del
Cinquecento, insieme ai codici musi-
cali miniati del XIII secolo, ai mano-
scritti sulla storia abruzzese dell’Anti-
nori fanno parte del patrimonio ine-
stimabile di quella che fu - ha ricorda-
to Franco Bernabé - «la seconda bi-
blioteca del Regno di Napoli». I volu-
mi sono stati portati in salvo dal per-
sonale della biblioteca con l’aiuto dei
vigili del fuoco fra agosto e novem-

bre del 2009, solo una piccola parte
è irraggiungibile ed è ancora sotto le
macerie. Ieri è stata inaugurata la se-
de temporanea nell’area industriale
di Bazzano. L’edificio, un ex capan-
none, è stato ristrutturato dalla Pro-
vincia (un milione di euro), il mini-
stero dei Beni culturali ha acquistato
le scaffalature. La collaborazione fra
Provincia e Telecom fu avviata nel
2009 con Stefania Pezzopane ed è
stata portata a termine dall’attuale
presidente Antonio Del Corvo. Si è
raggiunto un primo obiettivo, quello
di restituire alla cittadinanza la possi-
bilità della consultazione e, spiega
Joaquin Navarro Vals, presidente
della fondazione Telecom, è molto
importante perché «le catastrofi na-
turali distruggono la storia renden-
doci estranei a noi stessi». L’altro
obiettivo raggiunto è quello di dota-
re tecnologicamente la biblioteca
«guardando - dice Navarro Vals - al
futuro». Uno scanner a luce fredda
consentirà la digitalizzazione dei ma-
noscritti, a cominciare dal corpus
dell’Antinori. La direttrice della bi-
blioteca Maria Concetta Ruffo spera
che il progetto sarà occasione di for-
mazione e di lavoro per giovani «sul

territorio» mentre Del Corvo fa affi-
damento sul volontariato. Resta
l’obiettivo più difficile, il ritorno
nel centro storico. Il sindaco Massi-
mo Cialente, rispondendo a Bruno
Vespa, assicura che non ci saranno
ritardi ma aggiunge che «i tempi
tecnici saranno lunghi».

Intanto la febbre edilizia fa proli-
ferare edifici nuovi. Fra gli altri un
nuovo palazzo per la Provincia, che
aveva una sede nel centro storico,
vicina a quella del palazzo del Go-
verno. «C’è un progetto di restau-
ro?», si chiede Sara Vegni del 3e32,
criticando la delibera comunale
che ha dato il via libera al nuovo
edificio.

La biblioteca non è l’unico impe-
gno di Telecom per L’Aquila. Cia-
lente ricorda il lavoro «a loro ri-
schio» dei tecnici, diretti da Oscar
Cicchetti, per ripristinare le linee te-
lefoniche subito dopo il sisma.
Gianni Letta fa cenno alla vicenda
della Reiss Romoli. Si tratta della
scuola di management Telecom
che, al momento della privatizza-
zione, fu ceduta da Colaninno e
che Bernabé ha riportato in house
mantenendola a L’Aquila.❖

Un investimento da un milione
da parte di Telecom ha permesso
la riapertura della biblioteca Sal-
vatore Tommasi in un capannone
a Bazzano (sede temporanea). La-
vori effettuati in collaborazione
con la Provincia e il Mibac.
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Riesame
per Sabrina
e Cosima

Annullate con rinvio le ordinanze di custodia cautelare in carcere per Sabrina Misseri
e la madre Cosima Serrano. La Cassazione ha disposto un nuovo esame, da parte del tribu-
naledellaLibertà,dellaposizioneedelleaccuseacaricodelledueimputateperl’omicidioeil
sequestro di Sarah Scazzi uccisa nell’agosto 2010. Le due donne rimangono in carcere.
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